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Sono riportate in questa sezione le relazioni presentate al seminario dottora-
le “Epistolografia pubblica e privata nell’Oriente romano” organizzato 
all’interno della Sezione di Storia Antica del Dipartimento di Studi Storici 
dell’Università di Torino nei giorni 20 e 21 febbraio 2018.  
Il seminario ha inteso riflettere sull’utilizzo poliedrico dello strumento epi-
stolare, proprio di società complesse e articolate come quella greco-romana, abi-
tuata all’uso sociale e istituzionale dello scrivere e allo scambio epistolare per 
affrontare e risolvere molti problemi della vita quotidiana e per rafforzare i vin-
coli reciproci di amicizia, affetto e collaborazione.  
A partire dall’età ellenistica gli Stati, sempre più burocratizzati, funziona-
vano grazie alla continua produzione di documenti scritti e di una fitta rete di 
messaggi – oggi noti in forma documentaria – che permettevano di collegare il 
centro alla periferia. Attraverso il ricorso all’epistolografia ufficiale i sovrani el-
lenistici, il Senato romano, i governatori provinciali e gli imperatori erano in 
grado di gestire in prima persona le relazioni sia con le comunità sottoposte alla 
loro autorità sia con le compagini indipendenti, unite da rapporti di varia natura 
col centro del potere. In questo contesto la continua circolazione di missive, per-
cepita come un fatto naturale a tutti i livelli della società, garantiva dunque a o-
gni soggetto coinvolto nel dialogo il riconoscimento del ruolo ricoperto all’in-
terno del sistema di relazioni pubbliche e private che, dalla Macedonia degli ul-
timi Antigonidi all’Egitto romano, legava tra loro gli individui, i gruppi e gli Sta-
ti. 
Alla dimensione pubblica della lettera si affiancava tuttavia quella privata e 
letteraria. Diversamente dall’oggi, in cui prevale la dimensione privatistica del 
dialogo tra lo scrivente e il destinatario, le lettere private antiche – vestigia di 
una società generalmente e socialmente alfabetizzata – non erano mai effettiva-
mente tali: esse potevano infatti essere diffuse presso cerchie più o meno ristrette 
di persone chiamate ad apprezzarne i contenuti, ma soprattutto i pregi dello stile. 
Esse potevano poi servire agli scriventi per gestire le proprie complesse reti rela-




Con la “rivoluzione” introdotta dal cristianesimo ci troviamo infine di fron-
te all’irruzione – in campo epistolare – di un complesso fattore ideologico-
culturale, che modifica coerentemente e radicalmente non soltanto il linguaggio 
ma anche i modi e le forme della corrispondenza. Esso porta a una codificazio-
ne, presente anche nella coeva epistolografia pagana, di quello che è stato defini-
to lo «zelo epistolare», cui spesso si accompagna il motivo della sollecitudine 
nello scrivere, nel rispondere e nell’inviare lettere. Parallelamente, 
l’epistolografia privata tardoantica si caratterizza anche per la sua progressiva 
deconcretizzazione, cioè per il suo impoverimento di contenuti e, per converso, 
per la sua retoricizzazione nella penna dei letterati, cioè per l’assunzione del 
connotato di “bella pagina”. 
 I temi affrontati nel corso delle due giornate di studi si inseriscono nel fe-
condo dibattito internazionale sul tema dell’epistolografia, arricchitosi in anni 
recenti di nuove riflessioni sia sulle forme assunte dalla comunicazione statale 
nelle antiche civiltà del Vicino Oriente, nel mondo ellenistico e nella Romanità 
imperiale
1
 sia sui prodotti della corrispondenza privata di età imperiale e tardo-
antica, considerati sempre più come documenti letterari utili ai fini di una rico-
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